
 
 
 

 

IL SILENZIO DI AUSCHWITZ 
di Gabriele Di Dio 

 
Eterni silenzi 
soffocati da una voce 
svaniscono in fumo 
per oltrepassare il muro 
che conduce alla libertà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

 

UN LIBRO DI RICORDI 
di Gabriele Di Dio 

 
Un varco nel mio cuore 
cominciò a tracciare un sentiero tra le stelle, 
perché la donna che amo è una di quelle. 
Le mie lacrime caddero sulle pagine 
ed asciugandosi 
divennero parole mai dette 
che iniziarono a raccontare la nostra storia; 
Lei era un puntino splendente 
come le tante stelle 
che cercano di brillare 
per farsi desiderare, 
mentre io ero come il segnalibro 
che cerca di voltar pagina alla sua vita, 
immobile con il proprio dolore, 
in un libro senza storie da raccontare. 
La sua luce spense 
il dolore dai miei occhi 
e per un istante dimenticai 
le immagini confuse della guerra 
che sfocate, poi, ripresero a vivere nella mia mente. 
Nei suoi occhi avevo visto gli anni passare 
come soldati in guerra; 
nei suoi occhi avevo visto sereno il cielo 
come dipinto in un telo, 
ma nell'attimo in cui riuscii 
a tornare alla realtà 
non la vidi più splendente 
e un attimo dopo si spense, 
con i sogni schiacciati sotto il cuscino. 
Io avevo una stella 
e ora l'ho persa, 
un' immensa luce 
travolge i miei occhi 
avvolti da un silenzio buio nella notte; 
un arcobaleno di lacrime dipinge 
con colori spenti il mio viso 
nel ricordo perduto dalla memoria, 



 
 
 

 

mentre cerco di orientarmi con la bussola del cuore 
che ogni notte mi indica 
quale tra le stelle è il mio amore. 


